
DISCIPLINARE DI CONSULTAZIONE 

ARCHIVIO STORICO, BIBLIOTECA, OPERE D’ARTE 

   

 

Art. 1 

La consultazione del materiale archivistico, bibliografico e artistico è gratuita, previo appuntamento negli orari 

di apertura della Fondazione; 

 

Art. 2 

Può essere richiesto in consultazione il materiale della biblioteca, fatta salva la priorità di utilizzazione da parte 

del personale interno. Non è consentito il prestito esterno. Alla consultazione possono accedere studiosi, 

storici, ricercatori; 

 

Art. 3 

L’accesso all’archivio, alla biblioteca e al deposito delle opere d’arte si concede agli studiosi solo se 

accompagnati dal personale della Fondazione. La consultazione avviene in apposito ambiente sottoposto a 

videocontrollo ovvero, quando ciò non sia possibile, in presenza di personale della Fondazione; 

 

Art. 4 

Lo studioso deve compilare una domanda in cui specifica l’argomento della ricerca. Per le tesi di laurea si 

richiede una lettera di presentazione del docente; 

 

Art. 5 

È obbligatoria la citazione della fonte qualora si riporti un testo, un’opera o una sua parte; 

 

Art. 6 

Lo studioso che utilizza materiale documentario o un’opera d’arte della Fondazione si impegna a presentare 

una copia dell’eventuale pubblicazione o una copia della tesi; 

 

Art. 7 

Durante la consultazione è vietato alterare la sequenza o estrarre documenti d’archivio o procurare 

danneggiamenti di qualsivoglia natura al materiale archivistico, bibliografico e artistico per i quali la 

Fondazione si riserva di chiedere il risarcimento; 

 

Art. 8 

La Fondazione non offre un servizio di fotoriproduzione o fotocopiatura per i documenti d’archivio e i volumi 

della biblioteca, ma si riserva di permettere la riproduzione digitale a cura dello studioso esclusivamente 



all’interno della sede della Fondazione. Per le opere d’arte la Fondazione mette a disposizione le proprie 

immagini per le pubblicazioni e le tesi, con l’obbligo di citazione della fonte; 

 

Art. 9 

È vietata la riproduzione e la pubblicazione delle opere d’arte e dei documenti dell’archivio senza specifica 

autorizzazione, che non potrà essere rilasciata in nessun caso per scopi commerciali. 

	


